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Oggi la veloce Milano-Torino, domani il più impegnativo Giro del Piemonte 
i:'.'? 

Moser cerca un successo prima 
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importanti 
ma troppo costosi 

Pietro . Mennea, giovane 
uomo e atleta maturo, ha 
puntualizzato in questa pro­
digiosa stagione le qualità 
della fatica e della volontà. 
L'atletica va misurata col 
cronometro e col metro ma 
l'atleta, che del cronometro e 
del metro accetta l'implacabi­
le serietà, si qualifica con le 
medaglie. Il 1980 di Pietro 
Mennea è ricco di tutto: me­
daglie olimpiche, prestazioni 
eccezionali sul plano crono­
metrico, perfino polemiche. 

Nel 1980 del campione o-
limpico c'è anche un 20"29 
ottenuto mercoledì sera sulla 
pista dello stadio comunale a 
Bologna. Quel 20"29 — e tal­
volta in atletica accade — 
non è solo un. «crono» e-

• spresso In crudi termini ma-
tema ticL E' infatti molto di 
più, perchè Pietro Mennea lo 
ha realizzato correndo il ret­
tifilo contro un vento pari a 
2,50 metri al secondo. 

La stagione dell'atletica è 
un caleidoscopio di meeting 
e di impegni a tutti i livelli. 
I meeting funzionano perchè 
sono frequentati, perchè si 
inseriscono in un tema dì 
promozione turistica e per­
chè stimolano la crescita del­
l'atletica leggera. Ma l mee­
ting costano. Devono propor­
re spettacolo e lo spettaco­
lo ha bisogno di protago­
nisti. E il campione che 
ha sofferto lunghe sta­
gioni per costruire se stesso 
e per adeguarsi anche allo 
spettacolo pretende giusta­
mente di ricavare dal molto 
lavorò un corrispettivo eco­
nomico. 

La corretta mercede al 
campione — che svolge an­

che il delicato incarico di far 
crescere l'ambiente e la pra­
tica dello sport — è indi­
scussa e indiscutibile. Ci sa­
rebbe però, da discutere sul­
l'entità -del «esalarlo» che 
spesso ' raggiunge vette da 
capogiro. I meeting sono im­
portanti ma per garantirne la 
continuità e la sopravvivenza 
— e cioè per garantire la vi­
ta di cento meeting piuttosto 
che di quel tre o quattro che 
ormai fanno parte degli ap­
puntamenti irrinunciabili 
degli sportivi — è necessario 
che gli atleti di primo piano 
si limitino a «salari» meno 
impegnativi. 

Oggi e domani a Forlì 11 
«quinto trittico emiliano ro­
magnolo » si concluderà con 1 
campionati delle prove mul­
tiple. Il decathon e il penta­
thlon riescono ad appassio­
nare là gente solo In occa­
sione dei grandi appunta­
menti ma raramente nel cor* 
so della stagione, dove l'inte­
resse della gente è catalizzato 
su specialità più immediate e 
meno complesse. 

Eppure è proprio nelle 
prove multiple che sta la 
salvezza dell'atletica leggera. 
Per avere una vasta base di 
giovani che non si stanchi 
troppo facilmente della ripe­
titività di un qualsiasi gesto 
(corsa breve, corsa lunga, 
lanci, salti) è necessario rea­
lizzare una proposta - varia 
che solo le prove multiple 
possono garantire. L'invito è 
quindi quello — ed è Indiriz­
zato alla, federatletica — di 
potenziare l'attività a questo 
livello. 

Remo Musumeci 

Oggi a Siena il via 
ai campionati CSI! 

Dal .nostro corrispondènte 
' SIENA — La' grande «Natica toma 
*• Siena dopo "eh*, "proprio eV qua-
stranito, H M«atlng dall'Amicizia 
sa-na è .andato a Pisa, in . earca 
di una pista in gradò dì, pota* "so­
stenere prestazioni ad alto livello 
Lo stadio comunale del ' Rav-r^tb 
ospita oggi (inizio gara alia ora 
15) i campionati intamationail di 
atletica C5IT. E' la seconda volta 
che • Siena si svolge questa ma­
nifestazione: l'altra fu nel '69 a 
vide uno dai primi trionfi di 'in 
atleta che undici anni dopo avreb­
be conquistato l'oro di Mosca: Pio-
tro Mennea. Il campione di Barlet­
ta allora avava 18 anni a con* t 
100 metri In 10,8, un tempo di 
tutto rispetto. •> 

I campionari intemazionali CSIT 
(Cernute sportif International da 
travati ba assunto quatta denomi­

nazione dai 1948 ma il movimen­
to - sportivo dai - lavoratori' a nato 
agli itiizi dal secolo), non promet­
tono h) - prestazioni -*;la-'menar 41 
recorde che si verificavano.a) mat­
tina. dall'amicizia,- • ma ..sona -a'eu-
ramentè In ' grado di offrirà una 
spettacolo di buon livello ' temico 
ed- agonistico. Tra oli atteri pre­
senti c'è anche Esther Rot, nsrse-
liana • finalista olìmpica a. Monaco 
nei .100 ostacoli. Accanto avrà vec­
chi campioni, alcuni ancora hi IN 
rivira, altri dal passato preeHgio-
so. li motivo di maggior interes­
se, però, lo forniranno I siòvani. 
Nella formazione italiana dall'AICS 
c'è DI Canosa che vanta uh 7.40 
nel lungo; in quella dtll'UI5P c'è 
Corghi con un 15 netto nei 110 
ostacoli. In tutto circa 200 atleti 
per 23 paesi rappresentati. .. ̂  

*. r. " 

Saronni e Baronchellt (assenti • nella - gara 
odierna) punteranno sul secondo traguar­
do, dove forse ci sarà anche Francesco 

MILANO — Il ciclismo va 
incontro all'autunno più per 
dovere che per piacere. La 
sua truppa sogna già le va­
canze pur sapendo che il si­
pario calerà a fine ottobre. 
Follia delle follie, dal 18 al 23 
novembre è in programma il 
atro della Florida, e comun­
que se chiedete a Moser 
quanta voglia ha di pedalare, 
vi sentirete rispondere: 
« Nessuna. Non vedo l'ora di 
chiudere la stagione, di vol­
tare una brutta pagina con la 
speranza di riprendere quo­
ta...1». ••• , • -tj-

Moser si sposerà ' in di­
cembre e mettendo su casa 
— dicono i suol sostenitori 
~ ritroverà la tranquillità e 1 
valori di un tempo non lon­
tano. Tanti auguri all'uomo e 
al campione, a questo.atleta 
generoso, a questo combat­
tente che nello scorso aprile, 
sulle mattonelle della Pari-
gi-Roubalx, ha impressionato 
milioni di tifosi. Poi un bel 
rodaggio nel Giro del Trenti­
no, ma quando tutto sembra­
va a puntino per 11 Giro d'I­
talia, quando ia maglia rosa 
fasciava 11 suo petto, ecco i 
primi cedimenti seguiti da un 
clamoroso ritiro. 

Eravamo all'inizio di giu­
gno e da' allora Francesco 
non ha più sorriso. 

E adesso? Adesso slamo 
tutti convinti che una vittoria 
sarebbe 11 migliore del far­
maci per 11 morale di Moser. 
L'occasione si presenta con 
l'odierna Milano-Torino, la 
più vecchia delle nostre clas­
siche perché è nata nel 1876. 
Perché col ricordi di Gerbl, 
Pellissler. Girardengo. Bello-
ni, Olmo. Favalli, .Ortell!, 
Magni. Kubler e Motta ci 
porterà al traguardo piom­
bando dalle colline che oc­
chieggiano sul - motovelodro­
mo. La distanza è di 234 chi­
lometri. 11 finale è in salita 
dono molta pianura. -

Lo scorso anno spiccò il 
volo Alfio Vandi. però tante 
volte abbiamo registrato una 
conclusione in volata e infatti 
uno di quelli che oggi punte­
ranno al successo è Pierino 
Gavazzi. Tornando a Moser, 
c'è da chiedersi se 11 trentino 
ha le gambe per distinguersi 
e con questo interro), tlvo 
andremo a sfogliare L. tac­
cuino detìà giornata.' ' ? 
. La Milano-Torino, segnale, 
l'esordio In campo professio­
nistico di Paganeset (filari- • 
chi), Renostò (MSjrnWforì e 
savlni (Sansoti). Altri ragazzi 
si preparano al debutto, una 
ventina di dilettanti è pronta 
a misurarsi nella massima 
categoria e pur senza illuder­
ci avvertiamo la necessità di 
qualcosa di nuovo, di ele­
menti capaci di ribellarsi al 
tran tran delle nostre gare: 
non sarà facile cambiare cer­
te abitudini, certi malvezzi, 
ma questo è il compito che 
affidiamo ai vari Glaoomlni, 
Argentiti, Brincoletto, Zappi. 
Bombini, Milani, Faraca, 

Bontemp) e compagnia. Il 
compito di essere battaglieri, 
coraggiosi, di non adeguarsi 
a gerarchle prestabilite. 

E' un ciclismo stanco, zep­
po di problemi e di incertez­
ze. Saronni e Baronohelll di­
cono di no alla Milano-Torino 
e si riservano per il Giro del 
Piemonte che si svolgerà 
domani a cavallo di un per­
corso con più di un dlsllveUo 
e un arrivo in salita. Moser, 
prima contrario alla parteci­
pazione, potrebbe ricredersi 
in extremis e decidere di af­
frontare anche la pedaggera, 
11 cippo di Madonna del Mo­
ro e i mille metri di Limone 
Piemonte dov'è stivato il te­
lone. 

In ogni caso sarà bene che 
1 due «big» (Francesco e 
Saronni) evitino le solite po­
lemiche, 1 soliti bisticci. Più 
sereno, più soddisfatto, Ba-
ronchelll cercherà una gioia 
da aggiungere a quelle già 
ottenute nel Giro di Reggio 
Calabria, nel Giro dell'Ap­
pennino, nel Gran Premio di 
Francoforte, nel Gran Premio 
di Montelupo, nella Coppa 
Sabatini e In altre competi­
zioni.. " •. . • ••--'• 

H discorso sulle due corse 
nella terra del Barbera e del 
Dolcetto, non deve limitarsi 
ai soliti nomi. Chi pretende 
uno stipendio di oltre cin­
quanta milioni annui' come 
Beccia non potrà rimanere 
nel guscio e altri tipi che si 
sono addormentati avranno 
l'obbligo di mostrarsi. Aspet­
tiamo Battaglin e Contini. 
aspettiamo Amadorl, aspet­
tiamo Vandi e Pozzi e non 
trascuriamo le possibilità di 
qualche frestlero. di Seger-
sall e di Prim, ad esempio. 
Quasi sicuramente si farà o-
nore Panizza, ma quanti Pa-
nizza ci sono nel gruppo? 

Gino Sala 

Oggi debuttano 
in casa 

il Bancoroma 
e la Fabia 

ROMA — Otti domani II 
roma a l'Aeeoa Fabia ««battano 
damati al proprio pubbli*». I ban-
carU Infatti,^ annaUyns tTtora 
fOtaMO. COI pVt*Kff t tB0 •«** Of t l t ari 
«cs*M» -— n •-*»• MaNM V H 
i v n i a w n n o aa*wr»avinniats; : wtsm v a n i v 
più foriti «quadra spainola gli vin­
citrice dei torneo là etono aaoa. 
Entrasse* le fornunlònl roaaapa si 

tallonala la astata a — M 
te A l a la Fabia la 

A2 — pantano i n campionato 
eH «artica. Per ffnalsaaaJMlIta dal 
palazzotto II pria** tana udiamo 
del torneo (or* 1» fobia •artoMo-
na; ora 20 Bamot ama Malata) al 
101 Ini aU CnTllUO aVPvTUTv •Jesi M a * 
cari di «alatami (*ta Salarla) a la 
dna Anali al domani (ora I I X i 
4. sorto? ora 20 1 . a 2. poeto) al 
Palata» «eli* sport dstTEar. 

Le acque minerali facilitano 
il « recupero » negli sportivi 

ROMA — Nel corso di un interessante incontro con la 
stampa, avvenuto ieri mattina in un salone del «Leonardo 
Da Vinci», un'equipe di ricercatori del «Centro Studi San­
gemini» ha illustrato l'utilità dell'acqua minerale Sange­
mini come coadiuvante curativo e fisiologico per favorire 
i poteri di recupero dell'organismo e per correggere le alté-
razlonl biochimiche acquisite. ' 

Le osservazioni condotte dal ricercatori (proff. Messina, 
Marcello Grassi e Fraloll) sono state lUustrate dal profes-. 
fiori Messina, De Franclscls, Tlcca, Venerando. Truchetto 
e Grassi, dopo che il dott. Violati, presidente della «Sange­
mini », aveva sottolineato il sempre maggior interesse della 
sua industria per la ricerca scientlfico-sportiva (I primi 
studi risalgono all'inizio del secolo) e per lo sport in ge­
nerale. . 

Dagli studi compiuti è risultato che 1 metabollti acidi 
prodotti dalla fatica regrediscono più rapidamente in atleti 
«trattati» con acqua minerale Sangemini; in altre parole 
si ha un aumento più modesto di acido lattico, acido plru-
vico, acido urico, ed anche la variazione degli enzimi nel 
sangue (in particolare la creantinfosfochlnasi e la orno-
tincarbamlltrasferasi) ne è in qualche modo « condizionata ». 

Accertato il positivo contributo dell'acqua Sangemini 
sul piano fisiologico, altri studi si stanno compiendo oer 
accertare 11 significato di tale effetto sulla resa agonistica, 

Questi problemi acquistano maggiore importanza oggi 
che la pratica sportiva si va diffondendo in individui sem­
pre più giovani ed in numero sempre più elevato. 

Ieri seduta del Consiglio nazionale del CONI 
I II I • I I M ^ — " ' ' — — • ' II" • I M I I I 1 1 — — ^ — I l — I l • • — • — M M M » 

Adesso lo sport italiano 
guarda a Los Angeles '84 
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E* stato fatto ii bilancio dei Giochi di Mosca - Carfaro ri­
torna sulla « privatizzazione » -Gli altri punti discussi 
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ROMA — Era il primo consi­
glio nazionale del CONI del 
dopo-Mosca quello svoltosi ieri 
mattina al Foro Italico. Ma 
il fatto non ha molto com­
mosso i consiglieri, visto che 
più di un terzo dei presiden­
ti ' di federazione ' brillavano 
per la propria assenza. Evi­
dentemente le tante scadenze 
di questa tormentata estate 
sportiva hanno. indotto più 
d'uno a prendersi le ferie nel 
mese di settembre. 

Con una partecipazione co­
si ristretta, anche la durata 
della riunione è stata minore 
rispetto al solito: appena 70 
minuti (dalle 9,08 alle 10,18) 
occupati in buona parte dal­
l'articolata relazione svolta 
in apertura dal presidente 
Carraro. Il presidente ha ri­
cordato i successi degli atle­
ti azzurri a Mosca, successi 
che « assumevano un •• valore 
ancor più rilevante dal punto 
di vista umano, se si pensa 
al clima di preoccupazione e 
tensione che ha caratterizza­
to la vigilia dei Giochi ». Car­
raro ha anche rimarcato che 
« Yassenza degli atleti mili­
tari ha avuto un'incidenza 
negativa sulla composizione 

della squadra, stravolgendo 
addirittura il significato tec­
nico della partecipazione in 
talune discipline». 

L'impegno del CONI è 
quello di preparare ancor 
meglio le Olimpiadi dell'84, 
Incrementando 1 rappòrti 
dello sport con l'industria 
le Forze armate e la scuola, 
senza dimenticare che l'inci­
denza dello sport nella vita 
del paese non è certo propor­
zionata a risultati che gli 
atleti di vertice riescono a 
ottenere grazie al pròpri sa­
crifici personali, sul rappor­
to fra CONI ed Esercito è 
intervenuto il presidente del­
la Federscherma, Nostini, 
che ha chiesto una chiara de­
finizione dei rispettivi ambiti 
alla luce di quanto accaduto 
quest'anno. ' •*-

Carraro è pure tornato sul­
la spinosa questione della 
« privatizzazione » — cioè 
della-sottrazione delle fede­
razioni dalla regolamentazio­
ne prevista dalla legge 70 sul 
parastato — ribadendo la sua 
nota posizione: privatizzare, 
cioè, garantendo il massimo 
del controllo reale (quello 
che oggi si effettua sarebbe 

— a suo parere — burocra­
tico) SL'. criteri di spesa del 
fondi pubblici a disposizione. 
Come noto, i sindacati si so­
no già dichiarati nettamente 
sfavorevoli a tale proposta, 
fatta recentemente propria 
dal ministro D'Arezzo. 

Altri ' problemi affrontati 
assai rapidamente: • alcune 
variazioni di bilanci federa* 
li, e due comunicazioni riguar* 
danti l'assorbimento del per-. 
sonale Enalotto (non ancora 
formalizzato) e la meccatìlz-
zazzlone del Totocalcio che 
entrerà nella fase operativa 
nel prossimo CN del SO otto­
bre, quando verrà ratificato 
il contratto con le ditte che 
hanno vinto fi concorso d'ap­
palto. •. ; '•;.?:••'-''•• • i '< ' • •.• • -. 

Infine il presidente Carra­
ra ha ricordato la necessità 
della piena ricomposizione 
del movimento olimpico mon­
diale dopo le polemiche di 
quest'anno. Come noto a Ro­
ma si svolgerà nelle prossime 
settimane una riunione di 
tutti i comitati olimpici del 
paesi CEE. 

Dibattito alla Festa Nazionale dell'Unità sul futuro dei Giochi 

Mosca ha riaffermato la vitalità degli ideali olimpici 
Sottolineata dai compagni Serri e Martini l'importanza di questo grande € momento d'incontro» 
- Dalla nostra redazione._ 
BOLOGNA — Si potrebbe fa­
re un monumento a Carter 
poiché con le sue raccoman­
dazioni al boicottaggio ba of­
ferto un involontario contri­
buto al successo delle Olim­
piadi di Mosca. La «propo­
sta» nasce nel corso di un 
dibattito alla festa nazionale 
dell'Unità, eoe ha per tema 
«Quale futuro per le Olim­
piadi? ». Partecipano l'on. 
Rino Serri, il presidente in­
temazionale del tiro con l'ar­
co Francesco Gneccni, il se­
gretario nazionale deiruiflP 
Luigi .Martini,, presidente 
Ignazio Pirastu. 

a LE OLIMPIADI DI 
MANIa — Le Olimpiadi di 
Mosca hanno raggiunto un 
indiscutibile successo tecni­
co è spettacolare, i n ciò, 
ha sottolineato Serri, c'è 
una lezione molto preci­
sa ohe va Intesa i n tut­
ta la sua portata. C e stato 
il boicottaggio che è stato 
un errore-e un Insuccesso ed 
è innegabile che queste ulti­
me Olimpiadi hanno costi­
tuito un grande momento di 
Incontro e una conferma che 
questa manifestazione (che 
certamente deve migliorare 
e d . estenderai), continuerà. 

Infatti, ha sottolineato Gnec-
chi proprio Mosca ha riaf­
fermato la vitalità degli idea­
li olimpici, chi ha vissuto sul 
posto l'avvenimento ne è sta­
to entusiasticamente travol­
to. Si è perciò affermato il 
ruolo dello sport ed è emer­
sa la chiara indicazione che 
dirigenti e atleti devono es-, 
sere sempre più 1 protagoni­
sti nelle scelte. 

Dove farle? 81 è parlato 
in diverse occasioni di una 
sede stabile, dell* Grecia. E* 
una proposta, che va consi­
derata, ma non appare la più 

opportuna, la più razionale. 
Ci sarà fra quattro anni Los 
Angeles, e perché dopo — è 
stato detto — non farle in 
un paese in via di sviluppo? 

Le Olimpiadi, ha ricordato 
Martini, costituiscono un in­
contro universale, un grande 
confronto scientifico e di ri­
cerca ' '"-•-. ••!•.'.• 
- a SPORT OGGI ». Intanto 
nel • nostro paese si è anda­
to affermando in questi an­
ni lo sport come servizio so­
ciale: in tanti vi hanno con­
tribuito, anche se l'assenza 
e l'Immobilismo dello State 

si sono fatti sentire. Oggi c'è 
chi avanza la proposta di un 
processo di « privatizzazione a 
dello sport. Sarebbe un gra­
ve errore poiché un Indirizzo 
del genere porterebbe al pre1 

valere di interessi di parte 
che nuocerebbero all'attività. 

« RUOLO DEL CONI ». Il 
momento preparatorio delle 
Olimpiadi ha confermato co­
me tutto il mondo sportivo 
e quindi tutti gli atleti deb­
bano sempre più assumere 
un ruolo più incisivo nella 
direzione e organiszazione 
dello sport Nasce quindi una 

Prosegua la marcia del giovane tennista nel torneo di Palermo 

• - v & 
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PALERMO — Dna Nauanl, Adria­
na Panarla a Franco Mariana nat» 
la aamiKnàll daail InranwzfonaO m 
Sidlla. Àtfriane ha niaarat» con 
aatrama faciliti «-1. S-1 ona daUa 
nuova aMI« aal tamns tanniMala, 
tt 19àma baltvfane Mario Martt-
nat, n. 45 dal monde (si panai che 
a faborafo' di onaato anno ara aolo 
350.) mantra Franco Martooa, n. • 
natia daaalfkna naxionall a aolo 
282. dalla daaaftk» A.T.P, vara 
rìvataziona dal tamao. ha battuta 

I » ! liquida anche Dent 
l'australiana di Coppa Dant, n. 36 
dal Biondo, col puntaselo di 5-7, 
6-4, 7 4 , dopò cna, avwa i l i ali-
minato fartro canai tro aanpra corn-
aananta >la formaziona di Davis, 
Rod Frawf*}. .< •.'•_.• 

Mariona a stato davvaro ssanv 
afara, ha f|ocato_una partita tatti-
canwnta santa arrorfa na fatto cor-
rara su a aia par H campa Dan» 
eba a apparso a corto di flato a 
abbattahza fatlosd. Ofgi In samRI» 
naia «en VKae si potrabba aulrta-

ra. ad un bai match. A propostte 
dail'araanrtno. al ».- facDmanta 
sbarazzato dall'altro saturo Odap-

, pò, poco la palla, col patassio di 
:* Pwialla naH attfn asnirnnala - »»» 

conjrar» faustraliano Mac-Naanaa 
cna ha battuto, faticando molto noi 
primo sat vinto «t.tya brak, il aio-
vano Armailinl, cól puntatolo Tina­
ia di 7-6, 6 0 . 

o f . - - i ' . ' : : • : • ::< r-Yrj----^ ':'••: \ À - • mL* • 
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proposta: che il Coni, le fe­
derazioni : sportive, - gli enti 
di propaganda si rèndano 
promotori di dibattiti sui fat­
ti nuovi, che devono essere 
discussi e affrontati per an­
dare avanti. Un richiamo in 
particolare-è rivolto al Coni 
che può assumere sempre più 
un ruolo sollecitatore del 
«momento» sportivo e quin­
di deve muoversi speditamen­
te per richiedere un inter­
vento vero, programmatico 
del governo. H Coni resta un 
punto di .riferimento unita­
rio di tutto lo sport italiano, 
soprattutto òggi, che numero­
si enti locali hanno attuato 
iniziative concrete con « i o 
sport per tutti ». 

«FESTA OLIMPICA». Al­
cune ore prima del dibattito 
dell'altra séra al .parco nord 
è stato proiettato . per tre 
volte (con sala sempre gre­
mitissima) un documentarie 
prodotto dallo - studio Mos-
iUm-TJraa sulla -cerimonia di 
apertura delle Olimpiadi di 
Mosca: la festa olimpica. 
Della durata di d ica una 
cinquantina di minuti H fu­
mato, colori,'coglie con splen­
dide immagini i momenti sa­
lienti di quei sabato. 
; = - : - = - - • • • ' • • : • • . ! " ; * * ' • . 

1LPANN0UN0 PER ADOUfl » a : i DI VESCICA 

Vivi a 

Guardati aJtorno»Sai cajanti sono ad avene I tuo stesso problema;? 
Soto qui, nel nostro Risse, pù oìuni7i»fonaCèurìagrc«safetedl 
Itaba adulta che ha probtenT<<rMTcontàiw 
Non vivere come cruccio un feiTorneoo così oomufiol Esci Ira la 
gente e vivi serenaiitentel 
Oggi, c'è Lintdor deb Lines a daitiTaàrto che ti serve. 

. Unidor dela Lines è 1 primo pasìiKAno\taAoge^'w\ìta3aperaó\M 
jncontinentLUnaprotearór̂  
con.sicurezza e ò̂ gnila, senza rassafodelbagriatoedegioctorì. 

IRMINÒUNÌIJNIIMI79 
IMPERMEABIU M VEr«(W W (X)NFE2IOt« SEPARATA 

LernulvidsinvpsjnTieaULndor 
si tarvano faJliiinf na (snche in 

ia4S*)ei 

Ba.a>̂ MaaBBBBafeaakaaSaMfê Bì aa^paaak ^a^arfaaaa.a^aa^^ n W ^K-^kfàs. 

wrorrjsjBnanuj, wnm aegnano m pese 
e ìsnyono" jn modo amen, 

» ' - : . * j *• ' ' -r l* 
.**>' 
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